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La comunità di Melegnano in festa per il 
novello sacerdote don Paolo Bottelli, che 
domenica 16 giugno ha celebrato una 

delle sue prime Messe nella chiesa del Giardi-
no. Il 31enne prete originario di Varese ha tra-
scorso gli ultimi due anni a Melegnano, dap-
prima nel ruolo di seminarista e quindi in 
quello di diacono. Ecco perché la comunità 
pastorale "Dio Padre del Perdono" ha organiz-
zato diversi appuntamenti per celebrare nel 
migliore dei modi un momento tanto signifi-
cativo della sua esistenza: dopo lo spettacolo 
in suo onore preparato dalla pastorale giova-
nile, don Paolo ha presieduto una delle sue 
prime Messe concelebrata dai sacerdoti di 
Melegnano (nella foto) e partecipata da cen-
tinaia di fedeli in arrivo da tutta la città.  
 
Portandogli il saluto della comunità locale, 
nell’omelia il prevosto don Mauro Colombo 
l’ha tra l’altro esortato “a coltivare un rapporto 
personale con Cristo, ascoltare le esigenze dei 
fedeli e guidare le giovani generazioni, che 
rappresentano il nostro presente e futuro. Tut-
to questo nell’ambito di un cammino d’amore 
che abbia sempre al centro il canto di lode al 
Signore”. Al termine della Messa continuata in 
un’atmosfera di viva partecipazione, don Pao-
lo ha ringraziato l’intera comunità locale, 
mentre in serata ha presieduto la solenne pro-
cessione del Corpus Domini. 
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"Italia e Francia devono esse-
re unite per difendere i va-
lori della libertà". Melegna-

no ha celebrato così il 165esimo 
anniversario della battaglia dell’8 
giugno 1859, che fu combattuta in 
città e rappresentò una pagina im-
portante del Risorgimento  

Intervistato dall’amico Flavio 
Biancardi, il popolare Arturo 
Boiocchi apre il libro della sua 

vita ricca di molteplici interessi 
nella realtà locale: dal basket alla 
pallavolo passando per il calcio e il 
teatro, la musica, la Croce Bianca e 
tanto altro ancora    

Grandissimo risultato per 
Gennaro Mosca del judo 
club Ken Otani, che si è lau-

reato campione italiano nella cate-
goria +81 kg. Si è conclusa così nel 
migliore dei modi la stagione spor-
tiva della società guidata dal presi-
dente Surdo  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 2,00

€ 40,00

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Scatta il conto alla rovescia per il maxi-progetto nel cuore della città 
I lavori entro l’anno, il costo stimato in 4,5 milioni di euro        pagina 7
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Serena Mazza Roberto Rossi Simone Bellini Rodolfo Bertoli

Anche a Melegnano i due partiti hanno fatto il pieno di consensi alle Europee delle scorse settimane 

Stefano Cornalba 
 
 

A Melegnano sono 
Fratelli d’Italia e il 
Partito democra-

tico i vincitori delle Eu-
ropee, che li ha visti pri-
meggiare nel primo 
caso con il 30 e nel se-
condo con il 27% dei vo-
ti. “Il risultato locale di-
mostra lo straordinario 
lavoro che stiamo fa-
cendo con dedizione e 
coerenza - dichiara in 
una nota la leader citta-
dina di Fratelli d’Italia 
Serena Mazza, che è an-
che assessore nell’ese-

cutivo del sindaco di 
Forza Italia Vito Bello-
mo -. Il 30,17% dei me-
legnanesi hanno scelto 
Fratelli d’Italia, mentre 
839 cittadini hanno 
scritto la preferenza a 
Giorgia Meloni, segno 

che il governo sta lavo-
rando bene. Questa tor-
nata elettorale ci dà for-
za per continuare il 
nostro impegno verso i 
melegnanesi che ringra-
ziamo per la fiducia”.  
Anche il leader locale 
dei Dem Roberto Rossi 
si è detto molto soddi-
sfatto. “Il lavoro e l'im-
pegno profusi in questi 
due anni e mezzo ci fan-
no guardare al futuro 
con speranza e fiducia - 
afferma in una nota -. Il 
continuo incremento di 
consensi delle ultime 

tornate elettorali non 
può che essere di stimo-
lo a perseguire la strada 
intrapresa fatta di ascol-
to, dialogo, coerenza, 
proposte e condivisione. 
Anche a Melegnano la 
riscoperta di un’identità 
chiara e trasparente fa 
del Pd un faro per tutte 
le forze di centrosinistra 
che guardano al bene 
comune, alle fasce de-
boli, ad una sanità pub-
blica qualificata, ad un 
lavoro retribuito in mo-
do equo, ad una scuola 
accessibile a tutti e alle 

Fratelli d’Italia al 30%, il Pd sale al 27 

Nelle foto da sinistra 
Serena Mazza, 
Roberto Rossi, 
Simone Bellini 

e Rodolfo Bertoli 

istanze che arrivano dal-
la popolazione locale, a 
cui va il nostro grazie per 
la fiducia accordataci”.  
 
“Ascolto e dialogo” 
Anche il segretario di Al-
leanza Verdi e Sinistra 
nel Sud-est Milano Si-
mone Bellini giudica 
“molto positivamente il 
risultato raggiunto sul 
territorio, che premia il 
lavoro portato avanti in 
questi anni a livello na-
zionale e locale - scrive 
in una nota -: tutto que-
sto grazie ai temi posti al 

“Non è vero che abbiamo poco tempo: 
la verità è che ne sprechiamo molto”. 
Così sosteneva il filosofo Seneca già 
nell’antica Roma. 
Viviamo ritmi di vita molto intensi 
che inducono a pensare che le ore 
della giornata o della settimana siano 
inesorabilmente troppo poche, tanto 
da considerare il tempo libero un lus-
so che pochi possono godere. Il lavo-
ro, gli impegni familiari, il traffico, la 
burocrazia… possono contribuire al-
l’erosione degli spazi personali. Sem-
bra essere diventato una specie di 
mantra dire "non ho tempo”. Ma è 
davvero così oppure è un alibi? 
Rispetto al passato la società ha sa-
puto evolvere e ha liberato tempo. 
Molte funzioni che scandivano il rit-

“Non ho 
tempo” mo quotidiano richiedevano un’asso-

luta manualità con un ampio impiego 
di tempo, mentre oggi possono essere 
svolte con maggior facilità e minor 
utilizzo di tempo.  
Quindi il problema del “non avere 
tempo” potrebbe risiedere nell’inve-
stimento del tempo nelle cose sba-
gliate. Oggi siamo dipendenti in pri-
mo luogo dalle distrazioni e questo si 
traduce in un'enorme perdita di tem-
po. 
Basta pensare a quanto tempo per-
diamo con il telefonino in mano. Ad-

Alessandro Massasogni

dirittura si utilizza il termine “naviga-
re" in Internet, ma navigare senza una 
meta vuol dire perdersi, eppure lo fac-
ciamo continuamente. Uno studio re-
cente stima che il 25% degli utilizza-
tori di smartphone lo usa per 2-3 ore 
al giorno. Il 12% arriva a 4-5 ore al 
giorno. La maggior parte di queste ore 
viene considerata "perdita di tempo" 
ossia navigazione per distrarsi e non 
per raggiungere qualche obiettivo. 
Quante cose utili e interessanti si po-
trebbero fare in quel tempo!  
A prescindere dalla quantità di tempo 
di cui si dispone, la cosa principale è 
imparare ad utilizzarlo nel migliore 
dei modi, per (ri)scoprire le proprie 
passioni e le proprie aspirazioni, ov-
vero la parte più profonda di sé. 

Sogni di Massa

centro dell’agenda poli-
tica italiana ed europea, 
ma anche a candidature 
di assoluto rilievo. La 
nostra sede di San Giu-
liano rimane aperta per 
chi volesse lavorare con 
noi per fermare il vento 
di destra che spira forte 
in Italia. Un grazie va ai 
nostri elettori e alle no-
stre elettrici e a tutti co-
loro che si sono dati da 
fare in questa per noi 
bellissima campagna 
elettorale”.  
L’ultima battuta è stata 
dell’ex sindaco Rodolfo 
Bertoli, che è stato pro-
tagonista di un piccolo 
giallo durante le Euro-
pee, alle quali si è pre-
sentato come rappre-
sentante di lista per 
Azione. Tutto questo 
non ha mancato di 
mandare in fibrillazione 
il mondo politico citta-
dino: dopo la clamorosa 
rottura con il Partito de-
mocratico locale, un pa-
io di anni fa Bertoli ha 
dato vita alla lista civica 
Progetto Melegnano, al-
la guida della quale sie-

de in consiglio comuna-
le con l'ex vicesindaco 
Ambrogio Corti.  
Una sua eventuale ade-
sione ad Azione sarebbe 
insomma una vera e 
propria novità per il 
mondo politico mele-
gnanese e non solo.  
“Ma non è affatto così - 
taglia corto l'ex sindaco 
-. Non avendo rappre-
sentanti di lista in città, 
alcuni amici ex Pd oggi 
in Azione mi hanno 
chiesto di ricoprire que-
sto incarico in ambito 
locale. Riconoscendomi 
in alcuni valori di Azio-
ne, ho quindi accettato 
la proposta, ma non 
faccio in alcun modo 
parte del partito di Car-
lo Calenda. Non sarà 
forse stato legato alla 
mia presenza, ma in cit-
tà Azione ha peraltro 
conquistato più voti di 
Italia Viva, che pure a 
Melegnano ha promos-
so una vera e propria 
campagna elettorale 
con tanto di banchetti 
ad hoc. Battute a parte, 
reputo fondamentale la 
nascita di un centro for-
te e coeso, che possa bi-
lanciare le forze di sini-
stra in un'eventuale 
coalizione unitaria. Solo 
così in ambito sia nazio-
nale sia cittadino po-
tremmo creare una vali-
da e credibile alter- 
nativa alle forze di cen-
tro-destra”. 

Il giallo 
Bertoli 
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C'è qualcosa di nuovo nel sole. 
Chi non ricorda la famosa poesia del 
Pascoli proprio sull'aquilone? Qual-
cuno certamente sì, visto che un 
tempo le poesie si imparavano a 
memoria. E proprio un aquilone 
lanciato verso il cielo azzurro ho ri-
visto pochi giorni fa nella nostra 
piazza: una bella sorpresa, un rom-
bo colorato che rubava il filo dalla 
mano di un bambino e andava lon-
tano quasi fosse una cometa dalla 
lunga coda. E' strano rivedere gli 
aquiloni, è uno di quei giochi (come 
tanti) abbandonati da tempo, di-

L’aquilone 
Metafora 

che consola 

La versione di Prandi menticati in un angolo e mai più ri-
presi. Sopravvivono solo nella me-
moria: erano giochi semplici, infan-
tili, giochi da cortile, dove la 
competizione ma soprattutto il rap-
porto umano era al primo posto.  
 
Bastava un filo 
Non occorreva molta fantasia, basta-
va un filo, fiato e gambe buone e il di-
vertimento era assicurato fino a sera. 
L'aquilone, con il suo contrasto, con 
i suoi ghirigori è lo specchio di quella 
età azzurra. Azzurra come il cielo. 
Niente schermi e comode poltrone, 

nessun conflitto che possa proiettare 
la nostra vita in una dimensione vir-
tuale. L'aquilone è quella metafora 
che ci consola, quelle illusioni spera-
te, legate a un filo, che si innalzano, 
risalgono, urtano, che prendono il 
vento. Forse i nostri ragazzi hanno 
ancora bisogno di questi, degli aqui-
loni, quelle ali colorate che nel cele-
ste azzurro contrastano il grigiore 
noioso del quotidiano: ali per innal-
zarsi, volare e cadere certo, ma anche 
per ricominciare, per seguire quel 
punto che brilla sempre più in alto. 

Lassù, lassù...   

Ernesto Prandi

Sembra questo il vero obiettivo dell’amministrazione

Gino Rossi 
 
 

Mentre scatta il 
conto alla rove-
scia per il resty-

ling di piazza dei Fiori, 
palazzo Broletto rilancia 
sulla riqualificazione 
del piazzale delle Asso-
ciazioni, che partirà tra 
la fine di quest’anno e 
l’inizio del prossimo. A 
ormai due anni dall’ini-
zio del mandato, sem-
bra essere il "pacchetto 
piazze" il vero obiettivo 
del Bellomo ter, che 

complessivamente co-
sterà 1,7 milioni di euro 
alle casse comunali.  
“Nelle ultime settimane 
è ripresa a pieno ritmo 
la riqualificazione della 
centralissima piazza 
Garibaldi - afferma pro-

prio il sindaco Vito Bel-
lomo -. Costato in tutto 
606mila euro, l’inter-
vento vedrà l'elimina-
zione dei parcheggi con 
la creazione di un’area 
pedonale e di appositi 
spazi per favorire il ritro-
vo della popolazione lo-
cale”. In via Marsala ver-
rà invece posata una 
nuova pavimentazione 
in linea con la rinnovata 
piazza Garibaldi, men-
tre in via Roma saranno 
allargati i marciapiedi 

con il contestuale ri-
stringimento della car-
reggiata stradale e la 
presenza di un dissua-
sore.  
 
1,7 milioni 
“Dopo il recente sopral-
luogo con il personale 
dell'impresa incaricata 
dell'intervento, partirà a 
luglio il restyling di piaz-
za dei Fiori nel cuore del 
quartiere Giardino, a fa-
vore del quale abbiamo 
stanziato 450mila euro - 

Il Bellomo ter punta  
forte sulle piazze 

Nell’immagine 
l’intervento 

in centro città 

continua il 54enne Bel-
lomo -. Quanto infine al 
piazzale delle Associa-
zioni, confermiamo il 
progetto originario dal 
valore totale di 650mila 
euro. I lavori prenderan-
no il via tra la fine del 
2024 e l'inizio del 2025 
subito dopo la conclu-
sione del recupero del 
vicino immobile comu-
nale a metà di via Marti-
ri della Libertà”.  
 
L’amministrazione sem-
bra insomma intenzio-
nata a procedere con il 
taglio degli 11 tigli nel 
piazzale del centro città, 
ipotesi che negli ultimi 
mesi ha scatenato vi-
branti polemiche in am-
bito locale. “In tutti i casi 
- ribadisce il sindaco Bel- 
lomo in conclusione - 
l'obiettivo finale è quello 
di restituire alla popola-
zione locale spazi di vita-
le importanza per l'inte-
ra comunità cittadina”. 

In tutta 
la città 

“Salta la ciclabile 
del Sudmilano” 

“Al momento è saltata la pista ciclabile del Sudmi-
lano, attualmente la Città metropolitana non ha i 
fondi a disposizione”. L'ha affermato l'assessore al-
la viabilità Cristiano Vailati (nel riquadro) replican-
do ad un'interrogazione dell'ex sindaco ed oggi ca-
pogruppo di Progetto Melegnano Rodolfo Bertoli, 
che ha chiesto chiarimenti sul progetto "Cambio" 
con particolare riferimento al progetto destinato a 
collegare Melegnano, San Giuliano e San Donato. 
Il percorso dedicato alle due ruote si snoderebbe 
ai lati della via Emilia, la trafficata statale che col-
lega i tre principali centri del Sudmilano.  
“Anche in seguito ad un incontro con gli altri Co-
muni interessati, abbiamo appreso che è in stand 
by il progetto "Cambio" della Città metropolitana 
di Milano - ha dichiarato l’assessore Vailati -: la ra-
gione è legata all’assenza delle necessarie risorse 
economiche per sostenere l'intervento, all'interno 
del quale la pista ciclabile del Sudmilano rappre-
senta certamente l'operazione più rilevante”.  
 
Tutto fermo 
“Siamo comunque in attesa di conoscere le comu-
nicazioni del caso da parte della Città metropoli-
tana - ha chiarito ancora Vailati -, che negli anni 
scorsi aveva invece presentato l'intervento in 
pompa magna”. Il 48enne titolare alla viabilità ha 
poi ribadito “la volontà di mettere in sicurezza le 
piste ciclabili cittadine: attualmente l’assenza di 
protezioni è fonte di rischio per ciclisti e pedoni”.  
In stretta collaborazione con il Centro studi Pim 
chiamato a varare dal punto di vista tecnico il nuo-
vo Piano urbano del traffico, palazzo Broletto sta 
valutando l’opportunità di inserire le protezioni ai 
lati della via Emilia e della via Cerca Vecchia dietro 
il cimitero cittadino. Ma analogo intervento po-
trebbe riguardare anche la pista ciclabile sorta nel-
la centralissima via Conciliazione. 

Mancano le risorse

Un mondo di auguri a Erminio e Pie-
rina Barbieri, che festeggiano i 62 anni 
di nozze.

Tanti auguri dai nonni Umberto e Pi-
nuccia per i 19 anni del nipote An-
drea.

Tanti auguri!!! Auguri Andrea!!!
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Al via l’attività preliminare al cantiere vero e proprio nella periferia nord 

Silvia Bini 
 
 

A Melegnano ha preso 
il via l’intervento per 
realizzare la casa e 

l’ospedale di comunità, la 
cui conclusione è attesa en-
tro il 2026. In questi giorni 
sono scattati i lavori di puli-
zia e disboscamento, a cui 
seguirà l’allestimento del 
cantiere e il via all’interven-
to vero e proprio, che inte-
resserà l’area comunale in 
via San Francesco nella pe-
riferia nord. Tutto questo 
grazie ai 12 milioni di euro 

messi sul piatto dal Pnrr, 
mentre l’intervento sarà ge-
stito dall’Asst Melegnano 
Martesana: in base al pro-
getto presentato nei mesi 
scorsi, i vari servizi saranno 
distribuiti in un unico edifi-
cio disposto su più piani.  
Il piano terra verrà destinato 
all’ospedale di comunità 
con una trentina di posti 

letto, che saranno riservati 
ai pazienti bisognosi di in-
terventi sanitari a bassa in-
tensità clinica. Nei tre piani 
superiori saranno invece 
presenti gli ambulatori e gli 
altri spazi ricompresi nella 
casa di comunità: si parla in 
particolare di aree ad hoc 
dedicate ai prelievi e alle 
vaccinazioni, alle cure pri-
marie, alla continuità assi-
stenziale e ai laboratori spe-
cialistici. Sarà infine il 
Comune di Melegnano a 
realizzare il parcheggio de-
putato a servire le strutture 
socio-sanitarie, che rappre-
senteranno un punto di ri-
ferimento per l'intero terri-
torio.  
 
12 milioni 
Sempre in tema di sanità, in 
questi giorni in piazza Mat-
teotti ha aperto un innova-
tivo poliambulatorio di 
neuropsichiatria infantile, 
che sta già assistendo oltre 
200 tra bambini e ragazzi in 
arrivo dall’intero Sudmila-
no. "Purtroppo sono in ra-
pida diffusione patologie di 
questo tipo - hanno detto il 
sindaco Vito Bellomo e l’as-
sessore alle politiche sociali 

Ospedale, si parte davvero

Nella foto 
le ruspe 

in azione 

Serena Mazza -. Nasce da 
qui l’importanza di un pro-
getto simile, che rafforza la 
vocazione di Melegnano 
quale polo socio-sanitario. 
In un prossimo futuro po-
tremmo avviare iniziative 
comuni con il poliambula-
torio, che sta lavorando per 
ottenere i necessari accredi-
tamenti regionali".  
Poi la direttrice sanitaria Sa-
bina Baratelli ha illustrato 
nel dettaglio l’attività del 
poliambulatorio di neurop-
sichiatria infantile Amt Me-
dica, che nasce dalla volon-
tà dell’associazione senza 
fini di lucro Monte Tabor le-
gata al fondatore dell’ospe-
dale San Raffaele don Luigi 
Verzè. "La presidente Gian-
na Maria Zoppi e l’ammini-

stratore delegato dell’asso-
ciazione Nicola Molin Pra-
del hanno sostenuto forte-
mente il progetto - ha 
chiarito -. Ci occupiamo 
della presa in carico integra-
ta ed individualizzata di 
bambini e adolescenti con 
disturbi del neurosviluppo, 
della sfera affettiva, emotiva 
e comportamentale, della 
regolazione sensorimotoria: 
tutto questo grazie al lavoro 
sinergico di neuropsichiatri 
infantili, psicologi, terapisti 
della neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva, logopedi-
sti e terapisti occupaziona-
li". 

La capitale 
della sanità 

La Notte bianca 
sarà il 5 luglio 
A Melegnano fervono i preparativi per la Notte bianca di 
venerdì 5 luglio, che si protrarrà dalle 20 all’una di notte. 
Nelle piazze Risorgimento, Vittoria, IV Novembre e nelle 
vie Zuavi e Dezza sono previsti eventi musicali.  
 
Sino all’una 
Nelle vie Predabissi, Zuavi, Martiri della Libertà, Frisi, 
Conciliazione, Dezza, Castellini, Monte Grappa, Roma e 
Marconi i commercianti potranno esporre i propri pro-
dotti davanti ai singoli negozi, mentre in piazza Matteotti 
e in via Roma troveranno posto le attività per i bimbi. In 
città è insomma scattato il conto alla rovescia in vista 
della grande festa d'estate promossa dal Comune con 
Confcommercio Melegnano. 

Fervono i preparativi

Festa dello sport 
il 7 e 8 settembre 
Mancano ancora più di due mesi, ma a Melegnano è 
già scattata l'organizzazione della festa dello sport, che 
è in programma sabato 7 e domenica 8 settembre. Il 
Comune ha invitato le associazioni sportive a compi-
lare il modulo di partecipazione all’evento con l’orario 
dell’esibizione e l’eventuale segnalazione dell’atleta o 
della squadra che ritengono meritevoli di premiazione.  
 
Entro il 19 luglio 
Il modulo è presente sul sito www.comune.melegna-
no.mi.it: la consegna dovrà avvenire entro le 12 di ve-
nerdì 19 luglio a mano all’ufficio protocollo del muni-
cipio in piazza Risorgimento o via Pec all’indirizzo 
protocollo.melegnano@legalpec.it.  

Organizzazione al via

Recupero Consorzio 
Siamo al rush finale 

L’amministrazione punta ad approvare 
entro fine anno la rinascita dell’ex Consor-
zio agrario (nella foto), che porterà un su-
permercato con campi da padel e un fast-
food. Il nuovo passo avanti è arrivato la 
scorsa settimana, quando in municipio si 
è riunita la seconda conferenza di Valuta-
zione ambientale strategica sull’area gran-
de oltre 30mila metri quadrati in fondo a 
viale della Repubblica, che da oltre un de-
cennio versa in condizioni di totale abban-
dono.  
"In tempi brevi contiamo di portare il pro-
getto di recupero in consiglio comunale 
per un primo via libera - ha quindi dichia-
rato il sindaco Vito Bellomo -. Al termine 
delle procedure previste in casi simili, l'ap-
provazione definitiva potrebbe arrivare 
entro fine anno".  
 
Un supermercato 
L’intervento contempla in particolare la 
realizzazione di un supermercato presu-
mibilmente della catena Conad con campi 
di padel e un fast food, tutti progetti desti-
nati a rivoluzionare totalmente la periferia 
ovest della città. “Vogliamo infatti accele-
rare sul recupero dell'area, che da tempo 
si trova in condizioni degradate con gravi 
rischi sul fronte della sicurezza e dell'ordi-
ne pubblico - ha rimarcato il 54enne Bel-
lomo -. Mentre cercavano di scaldarsi, non 
più tardi di qualche mese fa un gruppo di 
senzatetto hanno acceso un fuoco, che ha 
scatenato un vero e proprio incendio negli 
spazi abbandonati”.  
Solo il provvidenziale intervento dei vigili 
del fuoco ha scongiurato qualsiasi tipo di 
pericolo. "Inserito tra gli ambiti di rigene-
razione urbana, il recupero dell'ex Consor-
zio porterà anche alla riqualificazione del-
l'area attorno a viale della Repubblica - ha 
concluso il primo cittadino -. Il tutto sarà 
peraltro preceduto da una sostanziale at-
tività di bonifica". 

Nella periferia ovest 
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Celebrato in grande stile l’anniversario della battaglia combattuta in città nel 1859

Franco Marignano 
 
 

“Italia e Francia 
devono essere 
unite per difen-

dere i valori della libertà 
e del dialogo”. Melegna-
no ha celebrato così il 
165esimo anniversario 
della battaglia dell’8 giu-
gno 1859, che venne 
combattuta in città tra le 
truppe franco-piemon-
tesi e quelle austro-un-
gariche e rappresentò 
una pagina importante 
del Risorgimento. Pro-
mosso dal Comune con 
la Pro Loco Melegnano, 
le autorità con le delega-
zioni e le associazioni 
locali si sono ritrovate in 
via Zuavi: con l’accom-
pagnamento musicale 
della fanfara dei bersa-
glieri "Luciano Manara" 
di Milano (foto 1), il cor-
teo (foto 2) ha sostato 
dapprima in viale Pre-
dabissi per rendere 
omaggio alla lapide in 
ricordo di Paulze D’Ivoy, 
il colonnello degli Zuavi 
che proprio qui trovò la 
morte (foto 3).  
 
Giovani protagonisti 
Alla presenza degli alpini 
con una maxi-bandiera 
dell’Italia (foto 4) e di un 

rappresentante dell’as-
sociazione nazionale 
carristi (foto 5), il corteo 
ha poi attraversato la cit-
tà prima di raggiungere 
l’Ossario in via Vittorio 
Veneto (foto 6), dove so-
no conservati i resti dei 
soldati morti durante la 
cruenta battaglia del 
1859. Presentata da Lilia 
Rottoli della Pro Loco, la 
cerimonia civile si è aper-
ta con gli inni nazionali e 
la deposizione delle co-
rone (foto 7), a cui è se-
guito l’intervento dello 
storico risorgimentale 
del Souvenir Francais 
Gianluigi Valotti (foto 8). 
“Al termine del sangui-
noso scontro di Mele-

gnano, le truppe austria-
che dovettero ripiegare 
verso Lodi, mentre Na-
poleone III e Vittorio 
Emanuele II entravano 
trionfanti a Milano - sono 
state le sue parole -. Oggi 
come allora l’Italia e la 
Francia sono unite al 
centro di un’Europa che, 
attraverso un sempre 
maggior coinvolgimento 
dei giovani, deve dar vita 
ad un mondo capace di 
amare”.  
 
Pagina gloriosa 
Concetti ribaditi dal sin-
daco Vito Bellomo (foto 
9) secondo il quale, 
“partendo dalla gloriosa 
pagina del Risorgimen-

L’8 Giugno nel segno della pace

to, la nostra nazione ha 
giocato un ruolo di pri-
mo piano nella creazio-
ne delle istituzioni euro-
pee, che purtroppo non 
hanno saputo dare ri-
sposte adeguate alle va-
rie crisi internazionali: 
oggi dobbiamo impe-
gnarci per consolidare 
un’Europa sempre più 
unita politicamente, 
economicamente e so-
prattutto socialmente”. 
Il corteo ha fatto infine 
ritorno in piazza Vitto-
ria, dove la cerimonia si 
è conclusa con l’apprez-
zato concerto della fan-
fara dei bersaglieri al-
l’ombra del castello 
Mediceo (foto 10). 
 

Foto 1

Foto 2

Foto 4 Foto 5

Foto 6

Foto 8

Foto 9

Foto 7

Foto 10

Foto 3

Tanti auguri!!!
L’8 giugno Matteo e Greta hanno coronato il loro 
sogno d’amore. 
Nella vita in comune è forse facile diventare sposi, 
difficile ma meraviglioso diventare complici, ami-
ci, compagni di viaggio. I più affettuosi auguri di 
gioia e felicità!!!  

I vostri genitori 



7

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 22 giugno 2024 • numero 12

Attualità

Sabato 8 giugno alle 15.30 nell’audi-
torium della Fondazione Castellini 
Onlus abbiamo presentato il libro a 
cui abbiamo voluto dare un titolo 
coinvolgente "La nostra Costituzio-
ne. Custodita nella memoria dei no-
stri vissuti". Essenzialmente i vissuti 
degli ospiti della Fondazione Ca-
stellini, ai quali il volume è dedicato, 
raccontati nell'esperienza di volon-
tariato di ben 21 studenti dell'istitu-
to d’istruzione superiore “Vincenzo 
Benini” di Melegnano.  
Allietati dalle canzoni eseguite dal 
coro Anpi, nell’occasione abbiamo 
festeggiato con gli ospiti della Fon-
dazione Castellini, gli studenti del-
l'istituto Benini e i nostri volontari 
la conclusione del progetto scuola-
volontariato iniziato il 21 febbraio e 
realizzato grazie al prezioso contri-
buto di tutti. Abbiamo voluto dedi-
care l’evento a due ricorrenze: i 130 
anni della Rsa Castellini ed i 35 anni 
di servizio attivo come volontari 
dell’associazione Avulss di Mele-
gnano Odv all’interno della Fonda-
zione. Non è mancata una deliziosa 
torta per festeggiare i 35 anni di 
Avulss Melegnano: è stata realizzata 

35 anni 
di Avulss 

in città 

Festa alla Castellini

Nella foto 
i volontari 
dell’Avulss 

dagli chef della Fondazione Castelli-
ni, che ringraziamo vivamente.  
 
Anpi e studenti protagonisti 
Un ringraziamento a tutti coloro che, 
con grande disponibilità e partecipa-
zione, hanno reso possibile l'evento. 
Un grazie alla Fondazione Castellini 
che si rende sempre disponibile ad 
accogliere queste esperienze forma-
tive; a tutti i professori dell'istituto 
d'istruzione superiore "Vincenzo Be-
nini" per aver offerto agli studenti 
esperienze educative non curriculari 
considerevoli; alla sezione dell'Anpi 
di Melegnano che ha messo a dispo-
sizione di tutte le persone coinvolte 

Il consiglio Avulss 

nel progetto una copia della pregevo-
le pubblicazione del testo aggiornato 
della Costituzione.  
Un grazie al coro dell'Anpi e alla 
maestra Marta Mazzocchi per aver 
allietato l’evento con le canzoni de-
dicate alla Resistenza, che ci aiutano 
a confermare l'importanza della no-
stra Costituzione. Un grazie al servi-
zio animazione e ai volontari tutti.  
Solo tutti insieme si possono fare 
grandi cose!!!! Grazie!!!!!  
 
P.S. Chi fosse interessato ad avere il li-
bro ci può contattare al seguente in-
dirizzo mail: 
avulssmelegnano@gmail.com. 

Acquistando l’oratorio in viale Predabissi, la Fondazione Fracta Limina ha gettato le basi per il progetto

Silvia Bini 
 
 

A Melegnano scatta 
il conto alla rove-
scia per la nascita 

di "Autentica", il primo 
centro per l’autismo del 
Sudmilano, che vedrà la 
luce nel cuore della città. 
Acquistando ufficial-
mente l’oratorio in viale 
Predabissi, la Fondazio-
ne Fracta Limina ha get-
tato le basi per la realiz-
zazione del centro, che 
accompagnerà le perso-
ne autistiche nell’intero 
arco di vita. 
“Autentica sarà il primo 
centro multiservizi per 
le persone con neurodi-
versità nell’intero terri-
torio del Sud-est Milano 
- afferma il presidente 

della Fondazione Fracta 
Limina Alberto Basso -. 
Destinata a partire entro 
fine anno, la rigenera-
zione urbana dello stori-
co complesso del 1900 
restituirà alla città 
un’importante spazio 
pubblico fruibile anche 

dalla popolazione loca-
le. E’ stimata indicativa-
mente in 4,5 milioni di 
euro la ristrutturazione 
approvata dalla Soprin-
tendenza: una prima 
ipotesi prevede l’avvio 
dei cantieri entro la fine 
dell’anno”.  
L'intervento sarà possi-
bile grazie all’appoggio e 
al contributo di tutti, 
aziende, istituzioni e cit-
tadini: per sostenerlo è 
possibile consultare il si-
to www.fractalimina.it. 
Formata da un gruppo 
di famiglie con figli auti-

stici, la Fondazione 
Fracta Limina è stata co-
stituita nel 2018 in siner-
gia con Fabula Onlus di 
Milano, cooperativa 
molto attiva sul fronte 
dell'autismo. 
 
4,5 milioni 
Sin dalla nascita era ma-
turata l’idea di dar vita 
all’ambizioso progetto 
nel cuore di Melegnano, 
che ora sembra final-
mente ai blocchi di par-
tenza. Oltre ad un cen-
tro diurno, l’intervento 
vedrà la realizzazione di 

Decolla il centro per l’autismo in città

un poliambulatorio per 
la presa in carico dei 
bambini dalla diagnosi 
all'età adulta, che colla-
bori con i servizi sanitari 
e il territorio. Ma non 
mancherà neppure una 
palestra di vita, sorta di 
abitazione dove vivere 
autonomamente, e da 
una serie di apparta-
menti per il "dopo di 
noi".  
Accanto alle aree dedi-
cate alle persone autisti-
che, il centro nel cuore 
di Melegnano disporrà 
di spazi aperti all’intera 

comunità, all’interno 
dei quali verranno rea-
lizzati progetti aventi 
come filo conduttore il 
benessere sociale, eco-
nomico e culturale del 
territorio. Sempre attra-
verso una complessiva 
rigenerazione dell'ora-
torio in viale Predabissi, 
verranno infine creati 
spazi ad hoc per il tem-
po libero e lo sport, l'in-
clusione e i diversi servi-
zi 
Oltre al bar e allo spazio 
polifunzionale, è in par-
ticolare programmato il 

recupero della funzione 
storica e sociale del vec-
chio teatro dell’oratorio, 
all’interno del quale 
ospitare spettacoli, con-
ferenze e appuntamenti 
vari. Sorta all’inizio del 
2024 da Fracta Limina e 
dalla cooperativa Fabula 
Onlus, sarà l’impresa so-
ciale BreakAut ad occu-
parsi della gestione del 
centro, che è destinato a 
diventare un punto di ri-
ferimento in ambito lo-
cale e non solo. 

Sarà il primo 
sul territorio 

Nell’immagine 
il rendering 

del centro 

Auguri 
Agnese!!!

Tanti auguri ad Agnese 
Rovarotto, che soffia su 
90 candeline.
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NUOVO CANTIERE:
“Le Serre” a Melegnano

www.makecasa.it

Inquadra il 

QR Code
e scopri le 

soluzioni!

24 appartamenti di ampie metrature, impreziositi da spaziosi 

terrazzi e innovative serre bioclimatiche, il tutto immerso 

in un contesto di verde e tranquillità.

Inserzione pubblicitaria
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Gli ultimi  
giorni 

di scuola 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
l’appuntamento 

a Radio Usom 
del prof-scrittore 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...gli ultimi giorni a 
scuola.  
 
Tutte le volte che...gli ultimi giorni a 
scuola quest'anno, come tutti gli an-
ni, tra ultime interrogazioni, verifi-
che, recuperi, recuperi dei recuperi, 
programmi da far firmare agli alunni 
e consegnare, formato cartaceo ed 
elettronico, rendicontazioni com-
missioni e progetti: ogni anno lo 
stesso immancabile DE-LI-RIO.  
 
Tutte le volte che...prof, per recupe-
rare, posso essere interrogato doma-
ni? Il penultimo giorno di scuola.  
 
Tutte le volte che...prof e adesso co-
me faccio per recuperare? Dopo che 
la possibilità, l'ultima, con l'interro-
gazione, è andata male. E adesso co-
me faccio? C'è quando te lo chiedi 
anche tu.  
 
Tutte le volte che...c'è chi sceglie di 
rinunciare. No, prof, non mi faccio 
interrogare. Ma come? Sono gli alun-

ni rinunciatari, che hanno deciso per te 
che avranno la materia a settembre.  
 
Tutte le volte che...si dice la materia a set-
tembre e in verità l'esame è a fine agosto.  
 
Tutte le volte che...devi chiamare a casa, 
dopo lo scrutinio, per dire suo figlio non 
è stato ammesso alla classe successiva. 
 
Tutte le volte che...il genitore, all'altro 
capo del telefono: non me l'aspettavo, ti 
risponde, speravo ce la facesse.  
 
Tutte le volte che...la telefonata, per co-
municare la bocciatura, è una pura for-
malità. Giusto capire come fare per iscri-
versi l'anno prossimo: ricordarsi di 
passare dalla segreteria.  
 
Tutte le volte che...al telefono non ri-
sponde nessuno. O quando è l'alunno a 
rispondere.  
 
Tutte le volte che...c'è da compilare la 
scheda, sul registro elettronico, Recupe-
ro carenze. Per gli alunni con giudizio so-

speso, come si dice. E tutte le volte 
che, nonostante la scheda debita-
mente compilata in ogni sua parte, 
c'è chi ti cerca, d'estate, e ti scrive e 
chiama in vice-presidenza: per sa-
pere cosa deve fare.  
 
Tutte le volte che...quando suona 
l'ultima campanella, gli alunni gua-
dagnano il cancello, tutti insieme, e 
appena fuori stappano spumante e 
sgasano con le moto. È finita. E tu li 
guardi dalla finestra.  
 
Tutte le volte che...i compiti per le 
vacanze. Tre libri da leggere, ma chi 
è rimandato a settembre può leg-
gerne solo uno. C'è chi non sa più 
cosa augurarsi.  
 
Tutte le volte che...la scuola è finita, 
ma per quelli di quinta cominciano 
gli esami.  
 
Tutte le volte che...poi una sera ci si 
vede per una pizza con la classe e 
tutti i professori. 

Gino Rossi 
 
 

A Melegnano è scat-
tato il rilancio per 
il bar e la grande 

area esterna all'ombra 
del castello, che favori-
sce anche l’inserimento 
lavorativo delle catego-
rie fragili. Il suggestivo 
progetto è quello di Mi-
scela bistrot sociale, la 

struttura comunale al-
l'ingresso del parco del 
maniero in piazza Vitto-

Concerti, cinema e finalità sociali

Nell’immagine 
il bar all’ombra 

del castello 

La nuova vita del Miscela bistrot sociale, il bar comunale all’ombra del castello simbolo della città 

Le partite 
degli azzurri 

ria.  
“Dopo quasi un anno di 
chiusura - affermano i 
gestori Raffaele Modini 
del IX Miglio con il pre-
sidente della Onlus Fuo-

riluoghi Matteo Avalli e 
Mosè Cugnach del Bar-
barossa -, abbiamo fi-
nalmente riaperto uno 
spazio tanto importante 
per la realtà locale, che 

nei mesi scorsi è stato 
interessato da una par-
ziale riqualificazione”. 
Nella bella stagione il 
bar all’ombra del castel-
lo rimarrà aperto alme-

no dieci ore al giorno.  
 
Concerti ed eventi 
“Vogliamo giocare un 
ruolo di primo piano 
per quanti si ritrovano 
nel parco del maniero, 
dove è presente un'ap-
posita area giochi dedi-
cata ai bambini - conti-
nuano i nuovi gestori -. 
Nelle ore serali preve-
diamo poi l'organizza-
zione di eventi ad hoc, 
che saranno agevolati 
dalla presenza del palco 
con la pista da ballo: sia-

mo già partiti con una 
serie di concerti, ma da 
noi sarà anche possibile 
seguire le partite della 
Nazionale impegnata ai 
campionati Europei”.  
Non mancherà neppure 
il classico cinema sotto 
le stelle per un’estate da 
vivere in allegra compa-
gnia. “Il tutto completa-
to da un certo numero 
di iniziative da destinare 
alla popolazione locale - 
concludono Modini e 
Avalli -. Il bar favorirà in-
fine l’inserimento lavo-
rativo delle categorie 
fragili della Onlus Fuori-
luoghi di Peschiera, da 
sempre molto attiva in 
ambito sociale sul terri-
torio”. 

Grande festa di fine anno scolastico 
per il corso d’italiano per stranieri. 
Promosso dalla Banca del tempo, il 
progetto è quello organizzato negli 
spazi del palazzo delle associazioni 
nel piazzale omonimo in centro cit-
tà, dove sono una sessantina gli stu-
denti che frequentano le lezioni te-
nute da sette docenti volontari.  
“Ormai siamo presenti da diversi an-
ni, i corsi si tengono due volte la set-
timana da settembre a fine maggio - 
affermano gli organizzatori -. Alcune 
accompagnate anche dai bambini 
piccoli, nella gran parte dei casi si 
tratta di mamme, che seguono le le-
zioni con grande assiduità e parteci-
pazione”. 

Scuola  
d’italiano 

E’ festa 
grande 

60 studenti

Nella foto 
la festa 

“Favoriamo l’integrazione” 
Non a caso alcune di loro hanno so-
stenuto l’esame per ottenere la relati-
va certificazione: non di rado si crea-
no rapporti di profonda amicizia sui 
banchi di scuola, che rappresenta uno 

Franco Schiena degli obiettivi del progetto. 
Tutto questo per rafforzare sempre 
più l’integrazione: nasce da qui la tra-
dizionale festa di fine anno scolastico, 
che ha riscosso ancora una volta un 
grande successo. 
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L’ultima 
tappezzeria 

ai titoli 
di coda 

In zona Borgo

Nell’immagine 
Ernesto Biggi 

e Angela Cropelli 

Silvia Bini

“A Melegnano abbiamo arredato 
migliaia di case, ma adesso è arriva-
to il momento di appendere le tende 
al chiodo”. Con un misto di orgoglio 
e commozione, il 78enne Ernesto 
Biffi e la 73enne Angela Cropelli rac-
contano così la storia della bottega 
di tendaggi e tappezzeria a metà di 
via Dezza nel cuore del quartiere 
Borgo, che per 40 anni è stata un 
punto di riferimento per la realtà lo-
cale e non solo.  
“Dopo aver carpito tutti i segreti del 
mestiere, l’abbiamo aperta esatta-
mente l’11 aprile 1984, quando ab-
biamo deciso di metterci in proprio 
- affermano sul filo della nostalgia -. 
E’ nato così lo storico negozio di tap-
pezzeria in zona Borgo, a cui abbia-
mo ben presto affiancato il settore 
dedicato ai tendaggi, dove anche in 
questo caso abbiamo ottenuto un 
grande successo. Tutto questo grazie 
ai nostri consorti Giannina e Luigi, 
che nel tempo libero erano sempre 
in bottega per darci una mano nelle 
molteplici attività”.  

Disponibilità e competenza 
Grazie alla competenza e all’esperienza 
maturate in tanti anni di lavoro, il ne-
gozio in Borgo ha incrementato sem-
pre più la propria clientela. “A Melegna-

no abbiamo arredato le abitazioni 
di migliaia di famiglie, che hanno 
sempre apprezzato il nostro lavoro 
- continuano Ernesto e Angela -. 
Nei primi anni arrivavano le mam-
me con le bambine in braccio, che 
poi abbiamo rivisto giovani donne 
pronte a mettere su famiglia con 
una casa tutta per loro. Nel tempo 
abbiamo ampliato la nostra attività 
sull’intero territorio sino a Milano”. 
 
Tutto questo grazie alla qualità dei 
prodotti e alla maniacale cura per 
il dettaglio che ne ha sempre carat-
terizzato il lavoro: il resto è storia 
dei giorni scorsi, quando sono ca-
lati i titoli di coda per l’ultima tap-
pezzeria di Melegnano. “Dopo tan-
ti anni di lavoro, siamo pronti a 
goderci la meritata pensione - con-
cludono i negozianti del Borgo -: 
oltre all’amico-commercialista Al-
berto Pugni, ringraziamo di cuore 
i nostri affezionati clienti, che ci 
hanno fatto sentire parte di una 
grande famiglia”. 

Elettra Capalbio 
 
 

“Era il mio sogno 
sin da ragazzi-
no, finalmente 

ho acquistato una 
splendida Lancia Fulvia, 
le cui origini risalgono 
ad oltre mezzo secolo 
fa”. Non senza un pizzico 
d’orgoglio, il 73enne 
bersaglere Michele Pin-
to racconta così l’innata 
passione per le auto 
d’epoca, che negli ultimi 
anni l’ha visto diventare 
un vero e proprio colle-
zionista.  
 
Da dove partiamo? 
Originario di Bari in ter-
ra pugliese, l’amore è 
nato sin da ragazzino: 
allora non erano d’epo-
ca, ma non avevo la pos-

“La Maserati, la mitica Fulvia e…”

Nell’immagine 
Michele Pinto 
con la Fulvia 

sibilità di acquistare 
macchine tanto costo-
se. 
 
Poi… 
Nel tempo mi sono spo-
stato in varie zone d’Ita-
lia, dove ho insegnato 
arti pittoriche in nume-
rose scuole del Belpae-
se: sino a qualche anno 
fa quando, complice il 
figlio occupato all’Eni di 
San Donato, mi sono 
stabilito definitivamen-
te a Melegnano.  

Il bersagliere Pinto racconta la grande passione sempre nutrita per le macchine d’epoca

Ma le auto d’epoca? 
Proprio durante la per-
manenza in città, è tor-
nato in primo piano il 
sogno coltivato sin da 
ragazzino, che stavolta 
sono riuscito a corona-
re. 
 
Racconti… 
Tutto questo grazie alla 
vendita di una casa, ce-
duta la quale ho avuto la 
possibilità di acquistare 
una serie di macchine 
d’epoca. 

Quali?  
Dapprima una Citroen 
Pallas Break, poi una 
Bmw Z3, quindi una 
Maserati Biturbo e infi-
ne l’anno scorso una 
Lancia Fulvia coupe, le 
cui origini risalgono ad-
dirittura al 1969. Stiamo 
parlando insomma di 
ben 55 anni fa, avevo 
appena preso la patente, 
sin da subito era la mia 
macchina preferita.  

Ma non solo… 
Periodicamente parteci-
po ai raduni soprattutto 
a Milano: tra collezioni-
sti ci scambiamo consi-
gli e opinioni, i maggiori 
problemi sono legati alla 
manutenzione. Compli-
ce la difficoltà di reperire 
i pezzi, è sempre più 
complesso trovare mec-
canici in grado di mette-
re le mani su auto tanto 
antiche. Ma è sempre 
troppo grande la gioia di 
possedere una macchi-
na d’epoca, che mi ri-
porta agli anni spensie-
rati della gioventù. 

Una grande 
famiglia 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 12 
luglio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Tanti auguri!!!

Tanti auguri a Domenico e Rita Maggi, che festeg-
giano i 56 anni di matrimonio.

Flavio Biancardi 
 
 

Dopo l’intervista 
non autorizzata a 
Geppe Rozzi, non 

potevo esimermi dal 
giocare lo scherzetto an-
che ad un altro amico. 
Con la scusa di scambia-
re delle fotografie dei 
nostri archivi, ho fissato 
un incontro nella solita 
nota caffetteria cittadina 
con Arturo Boiocchi.  
E così mercoledì 5 giu-
gno davanti a due caffè 
gli ho domandato delle 
motivazioni sottese al 
premio conferitogli dal 
Comune in occasione 
della Fiera del Perdono. 

Ottenere risposte a pre-
cise domande senza 
porle in modo diretto 
non è stato facile, anche 
perchè l’amico Arturo 
aveva letto l’intervista a 
Rozzi. Per girare alla lar-

ga sono partito dalla 
Usom basket. 
 
Arturo, sei stato uno dei 
fondatori della Usom 
Basket… 
Sì. Nel 1967 con il com-
pianto professor Minniti 
e altri compagni d’av-
ventura. Sono stato an-
che uno dei primi gioca-
tori. Eravamo una 
squadra fortissima, ab-
biamo vinto i vari cam-
pionati giovanili fino a 
salire in Promozione. 
Diventata poi Pallacane-
stro Melegnano, ho fatto 
parte della Usom Basket 
fino al 1976. 
 
Giocavi anche a cal-
cio… 
Il calcio è stato il mio 
primo sport. Dal 1964 al 

1968 ho militato nelle 
giovanili della Melegna-
nese e dal 1969 al 1985 
nella mitica Usom: sia-
mo passati dalla terza al-
la seconda e poi alla pri-
ma categoria. Appese le 
scarpe al chiodo, ho ri-
coperto dei ruoli diri-
genziali. 
 
Perdonami se ricordo 
male, eri anche appas-
sionato di pallavolo… 
E’ vero. Ho iniziato gio-
cando a scuola nelle su-
periori: nel 1968 sono 
diventato il primo alle-
natore di una squadra 
femminile di volley a 

Melegnano, la “Real”, 
che giocava nel cortile 
dell’oratorio femminile 
di viale Predabissi. Nel 
1969 abbiamo parteci-
pato al primo campio-
nato con ottimi risultati. 
Con il compianto Santi-
no Fontana, nel 1972 ab-
biamo costituito la pri-
ma squadra femminile 
di pallavolo alla Poli-
sportiva Csm. Nel 1976 è 
nata anche quella ma-
schile, di cui ho fatto 
parte come giocatore. 
 
Basket, calcio, pallavo-
lo: come hai potuto ge-
stire contemporanea-
mente tre sport diversi? 
Non è stato per nulla 
sempre. Dovevo parteci-
pare ad allenamenti e 
partite diverse: più volte 

“Don Carlo, il Coro della Gioia e…”

Nelle immagini 
Arturo Boiocchi 

Il popolare Arturo Boiocchi apre il ricchissimo libro dei ricordi tra passato, presente e futuro 

mi è capitato di giocare 
il sabato a pallavolo, la 
domenica mattina a ba-
sket e il pomeriggio a 
calcio. 
 
Se non ricordo male, 
nello stesso periodo hai 
fatto parte del Coro del-
la Gioia. 
Sono entrato nel Coro 
della Gioia come can-
tante nel 1967, stimola-
to come tanti altri dal-
l’inesauribile assistente 
dell’oratorio don Carle-
milio Leoni. Allora veni-
vano messi dietro quelli 
meno dotati dal punto 
di vista canoro: a furia di 
andare sempre più in-
dietro, ne sono diventa-
to il batterista. Mi dice-
vano che era meglio per 
tutti. Non contento, so-
no andato ancora più 
indietro: ho così assun-
to il ruolo di regista, in-
carico ricoperto fino al 
2007. Nel 1978 ho scritto 
il testo della canzone 
“Olimpiadi” musicata 
dal maestro Gianelia 
Prinelli e incisa su disco 
dal Coro, che è diventa-
ta la colonna sonora del 
Carnevale milanese con 
l’esibizione del Coro al 
Velodromo Vigorelli. 
 
Il tuo racconto sembra 
incredibile ed inverosi-
mile. Io però ti ricordo 
come attore di teatro.  
Qual è stata la prima 
importante apparizio-
ne sulle scene? 
Don Carlemilio ha sem-
pre dato importanza 
all’attività teatrale, rite-
nendola di grande im-
portanza per la crescita 
e la formazione dei gio-
vani oratoriani. Prova 
ne è la storia del Coro 
della Gioia: dopo tanti 
anni di assoluta man-
canza di rappresenta-
zioni teatrali, nel 1967 
abbiamo portato in sce-
na la commedia “Isido-

ro hai preso un gran-
chio”. Tra i miei compa-
gni sul palco c’era l’indi-
menticabile Gabriele 
Fumagalli. 
 
E la tua prima regia? 
E’ avvenuta subito do-
po. Don Carlo voleva 
dare continuità all’atti-
vità teatrale: mi ha 
quindi mandato a fare 
dei corsi alla Fom di Mi-
lano. Nel 1968 ho firma-
to la prima regia con 
una rivisitazione scritta 
da me della “Divina 
Commedia” dal titolo 
“La Cretina Commedia - 
L’Inferno”. Se non ricor-
do male, è stata la prima 
volta in cui i ragazzi e le 
ragazze hanno recitato 
insieme sul palco del-
l’oratorio femminile. 
 
Le tue compagnie hanno 
sempre avuto dei nomi 
particolari. Come mai? 
La prima in cui ho lavo-
rato come attore è stata 
“La Compagnia del-
l’Oratorio San Giusep-
pe”, che diceva tutto e 
niente. Nel 1972 ho fon-
dato la compagnia “La 
corda comica del fil de 
fer”: mi è sempre pia-
ciuto fare del teatro bril-
lante e divertente. “Cor-
dacomica” rappresenta- 
va l’antitesi a “Filodram-
matica”, come allora si 
presentavano la mag-
gior parte delle compa-
gnie teatrali. Nel 1984 è 
stata la volta de “Il mo-
saico”, della quale anche 
tu hai fatto parte: solo 
l’insieme di tanti piccoli 
pezzi, messi in risalto 
nella giusta maniera, 
potevano alla fine ma-
nifestarsi in una bella 
raffigurazione. Tutti 
uguali, tutti importanti 
proprio come un mo-
saico. Nel 2015 è infine 
arrivata la compagnia 
“Una Tantum”: anche 
qui il nome è tutto un 

programma. Ogni tanto 
facciamo teatro, ma non 
siamo una compagnia 
registrata con tanto di 
statuto, regolamento e 
carte varie. Ufficialmen-
te non esistiamo. Ogni 
tantum ci mettiamo in-
sieme e realizziamo uno 
spettacolo, il cui ricavato 
viene sempre devoluto 
in beneficenza. 
 
E Radio Melegnano? 
E’ stata una bellissima 
esperienza. Ho condotto 
per cinque anni con An-
namaria Prinelli una tra-
smissione per bambini, 
“Il settimo giorno”, che 
andava in onda la do-
menica mattina. E poi la 
trasmissione serale 
“Panna Spray”, della 
quale scrivevo anche i 
testi, che era un po’ la 
versione radiofonica 
della mitica “Drive In”. 
 
Insomma sport, musica, 
teatro e… 
Dal 1968 al 1976 sono 
stato milite volontario in 
Croce Bianca. Grazie 
all’insegnamento di don 
Carlo, all’epoca far parte 
della Croce Bianca era 
un passaggio quasi ob-
bligato. Dal 1984 al 1991 
sono stato donatore 
dell’Avis e dal 2006 al 
2009 mi sono occupato 
degli aspetti ammini-
strativi. 
 
Come hanno inciso tutti 
questi impegni nei tuoi 
rapporti familiari? 
Devo ammettere che 

senza il contributo e il 
sostegno di mia moglie 
Rosella non avrei potuto 
fare tutto questo. Ha 
sempre condiviso e so-
stenuto i miei impegni, 
incoraggiandomi quan-
do mi vedeva demora-
lizzato e dandomi anche 
molti suggerimenti. 
 
Il tempo a disposizione è 
quasi terminato, ma 
un’ultima domanda 
non può mancare. At-
tualmente ti occupi del-
la regia per la compa-
gnia Una Tantum, ma 
che ne pensi di tornare 
almeno una volta sul 
palco? 
Come sai chi ha fatto 
teatro mantiene un lega-
me profondo con il pal-
coscenico: pertanto mai 
dire mai. Ho in mente 
uno spettacolo con pro-
tagonista un arzillo cen-
tenario, ma voglio im-
medesimarmi comple- 
tamente nel personag-
gio: penso che per riu-
scirci dovrò aspettare di 
aver raggiunto l’età del 
protagonista. 
Allora spero di vederti 
quanto prima sul palco. 
A proposito bolle in pen-
tola l’idea di uno spetta-
colo di solidarietà. Pen-
saci. L’incontro si chiude 
con un “Buone vacanze”. 
 
Immagino già di ricevere 
una telefonata dopo la 
pubblicazione dell’arti-
colo dal seguente tenore: 
Ma io non ti ho autoriz-
zato a divulgare tutte 
quelle notizie. Ed io ri-
sponderò: “Hai ragione, 
rivolgiti ad un avvocato”. 

Molteplici 
interessi 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Doppio appuntamento per ricordare Matteo Biagi, Marco Zoccolanti, Simone Benelli e Mattia Rossi

L’omaggio di Melegnano ai suoi ragazzi

Nelle foto  
da sinistra 

Matteo Biagi, 
Marco Zoccolanti; 

Mattia Rossi 
e Simone Benelli 

Clarissa Nobili 
 
 

Con il doppio ap-
puntamento dei 
giorni scorsi, la co-

munità di Melegnano ha 
ricordato i tre giovani vit-
time di incidenti stradali 
e il "gigante buono" 
stroncato dalla malattia. 
In occasione della chiu-
sura delle attività sportive 
legata alla pausa estiva, 
l’Sgb Giardino ha infatti 
organizzato la 15esima 
edizione del torneo di 
calcio dedicato a Matteo 
Biagi e Marco Zoccolanti: 
vittime di un drammati-
co incidente stradale a 
Lodi, i due 19enni di Me-
legnano hanno perso la 
vita nel dicembre 2009.  
Quello dei giorni scorsi è 
stato anche il secondo 
memorial Simone Benel-

li, il 19enne stroncato 
l’anno scorso da una ter-
ribile malattia che non gli 
ha lasciato scampo. I tre 
giovani morti in età tanto 
prematura hanno gioca-
to tutti nell’Sgb Giardino, 
società sportiva legata a 
filo doppio all’oratorio di 
San Gaetano della Prov-
videnza. 

neo di calcio per ricor-
dare Mattia Rossi, il ra-
gazzo morto a soli 30 
anni nel febbraio 2022: 
mentre attraversava la 
strada a Monza, il giova-
ne di Melegnano è stato 
travolto da una Smart 
lanciata a velocità eleva-
ta.  
“E’ stato un modo per 

Ricordo indelebile 
E’ nato da qui il dovero-
so omaggio nel ricordo 
dei tre ragazzi, di cui la 
comunità locale porterà 
sempre nel cuore la gran 
voglia di vivere. Un po’ 
come è avvenuto sul 
campo dell’Usom calcio 
in largo Crocetta, dove è 
stato organizzato un tor-

sentire ancora tra noi il 
nostro Mattia, che ha 
giocato a lungo nella so-
cietà biancorossa - affer-
ma commossa mamma 
Sabrina presentando 
l'appuntamento -. Lan-
cio intanto l’ennesimo 
appello contro l’alcol al-
la guida, che è stata la 
causa della morte di 

Mattia, il cui ricordo ri-
marrà vivo in quanti 
hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo”. 

Rino Mussi 
Ad un anno dalla 
scomparsa, ricordia-
mo con profondo af-
fetto la figura di Rino 
Mussi. Sempre allegro, 
gioviale e sorridente, 
lo vedevamo in giro 
per Melegnano con 
l'inseparabile cane 
Lucky. 
 
Allegro e gioviale 
La sua figura rimarrà 
sempre viva in quanti 
hanno avuto la fortu-
na di conoscerlo. 

Pina Vitali 
Ad un anno dalla 
morte ricordia-
mo Pina Vitali, 
veterana dei pa-
nettieri presenti 
in città.  
 
Punto  
di riferimento 
Sino a pochi anni 
fa eravamo soliti 
vederla nello sto-
rico panificio ge-
stito dai figli al-
l'angolo tra le vie Marconi e Vittorio Veneto, che nel 
tempo è diventato un punto di riferimento per il 
quartiere a nord di Melegnano.  

Luigi Gabella 
(Gin Gabi) 
Ad un anno dalla morte ri-
cordiamo con profondo af-
fetto la popolare figura di 
Luigi Gabella, che tutti in cit-
tà conoscevano come il mi-
tico Gin Gabi. 

Lucia  
Rozzarini Zerbini 
Ad un anno dalla morte ri-
cordiamo Lucia Rozzarini 
Zerbini, che per tanto tempo 
è stata una delle colonne del 
centro anziani all’ombra del 
castello Mediceo, dove an-
cora tutti la ricordano con profondo affetto. 

Anniversari
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Il diritto  
d’autore  
ai tempi 

di Internet 

Un tema attuale

Mario Castellaro

Secondo la giurisprudenza, si defi-
nisce giornalistica l’attività creativa 
di chi raccoglie, elabora o com-
menta notizie destinate ad essere 
oggetto di comunicazione attraver-
so gli organi di informazione. Si 
tratta di un’opera intellettuale che 
si sostanzia in un’attività di media-
zione: mediazione tra il fatto appre-
so dal giornalista e la sua diffusione 
attraverso un messaggio scritto, vi-
sivo o verbale, a sua volta influen-
zato in una certa misura dalla sen-
sibilità di chi lo veicola. Quella 
giornalistica è un’attività creativa, 
in quanto esprime la personalità 
del suo autore 
Se non quando è limitata a una me-
ra pubblicazione di notizie senza 
alcuna elaborazione, viene tutelata 
dal diritto d’autore. Trattasi di una 
tutela che, con riguardo alle opere 

collettive quali i giornali e le riviste, si 
pone su più livelli: quello dell’autore 
che ha diritto a vedersi attribuita la pa-
ternità del suo contributo, quello del 
direttore ad essere riconosciuto autore 
dell’opera collettiva e quello dell’edito-
re allo sfruttamento economico del-
l’opera nella sua interezza.  
 
La capillare diffusione di Internet crea 
a tutt’oggi nuovi modi di informarsi: 
dai siti delle maggiori testate giornali-
stiche (che spesso sostituiscono la let-
tura dei giornali e delle riviste su carta) 
passando per i blog e i social media più 
in generale. Le nuove modalità di frui-
zione delle notizie non possono trava-
licare le norme poste a tutela del diritto 
d’autore. La legge 633/1941 assicura 
protezione giuridica agli autori di ope-
re caratterizzate dai requisiti dell’origi-
nalità e della creatività (compresi gior-

nali e riviste). 
Agli autori sono riservati sia i diritti 
connessi allo sfruttamento patrimo-
niale delle loro opere sia i diritti mo-
rali d’autore che, a differenza di 
quelli patrimoniali, non possono es-
sere ceduti. Si pensi ad esempio al 
diritto di riproduzione di un’opera 
che, salvo cessioni, spetta sempre al 
suo autore. Assistiamo oggi a feno-
meni diffusi di condivisione non au-
torizzata, il più delle volte tramite i 
social media, cui non sfuggono 
nemmeno giornali e riviste. Si tratta 
di un circolo vizioso che arreca dan-
ni patrimoniali potenzialmente as-
sai gravi, soprattutto quando la con-
divisione non autorizzata avviene 
per finalità lucrative: è pacifico che 
un autore debba sempre ricevere un 
adeguato compenso per l’uso della 
sua opera. 

Francesco Piazza 
 
 

Anche quest’anno 
siamo arrivati alla 
fine dell’anno sco-

lastico, un anno partico-
lare che ha visto per il 
personale docente e non 
il rinnovo contrattuale 
con i relativi aumenti: 
pochi o tanti che siano, 
garantiscono un miglio-
ramento degli stipendi, 
che devono necessaria-
mente crescere per rico-
noscere l’impegno e la 
professionalità del perso-
nale della scuola. Come 
conclamato e richiesto a 
gran voce, a tutto questo 
si aggiunge nella scuola 
primaria il ritorno ai giu-
dizi più immediati e di 
chiara lettura. Finalmen-
te dopo 20 anni torna il 
concorso per i docenti 
della religione cattolica e 
gli insegnanti più in ge-
nerale, che consentirà di 
rimpinguare la sempre 
maggiore fuoriuscita del 

personale didattico de-
stinato alla pensione. 
Senza dimenticare le 
agevolazioni per i tra-
sporti, i beni di prima ne-
cessità e con alcuni isti-
tuti di credito. Su questo 
dobbiamo riconoscere al 
governo un impegno 
concreto per la scuola, 
ente formativo per eccel-
lenza che concorre alla 
formazione dei cittadini 

del futuro. Un ulteriore 
ringraziamento va alle 
Mad, ovvero coloro che si 
rendono disponibili per 
le supplenze nelle varie 
scuole: da anni garanti-
scono con dedizione e 
impegno la copertura dei 
posti liberi e il buon fun-
zionamento della scuola 
in un’ottica di inclusività 
e cooperazione.  

Scelte consapevoli 
Su tutti però i dirigenti e i 
docenti, che ogni giorno 
forniscono agli allievi tut-
to gli strumenti necessari 
per crescere e formarsi. 
Mi piace immaginare la 
scuola come “Il Gabbia-
no Jonathan Livingston” 
di Richard Bach, un libro 
edito negli anni Settanta 
ma sempre attuale ai 
giorni nostri. Il gabbiano 
rappresenta ogni singolo 
allievo che si misura con 
le proprie potenzialità: 
tutto questo uscendo dai 
luoghi comuni e manife-
stando appieno lo spirito 
della vera libertà, che lo 
porta a misurarsi con il 
mondo e a fare le proprie 
scelte in piena consape-
volezza. E’ proprio que-
sto il compito della scuo-
la, fornire un sapere che 
renda liberi.  
 
Un pensiero va a tutti gli 
allievi che passano al gra-
do successivo di istruzio-
ne, affinchè possano fare 

“La scuola e il sapere che rende liberi”

Nella foto 
la copertina 

del libro 

tesoro degli insegna-
menti ricevuti per af-
frontare il futuro spic-

Alla fine dell’anno scolastico, il grazie a tutti del docente Piazza per l’impegno, la costanza e la dedizione

cando il volo. In chiusura 
un grazie a tutti gli inse-
gnanti che vanno in pen-

sione: con il loro impe-
gno ultra-quarantennale, 
lasciano ai colleghi e agli 
alunni uno straordinario 
bagaglio di esperienze. 
Cito infine una bellissima 
frase de “Il Gabbiano”, 
che riassume il senso più 
profondo dell’essere 
scuola: “Qualunque cosa 
tu faccia non pensare 
mai a cosa diranno gli al-
tri: segui solo te stesso, 
perché solo tu nel tuo 
piccolo sai cosa è bene e 
cosa è male. Ognuno ha 
un proprio punto di vista, 
non dimenticarlo mai: 
impara a distinguerti, ad 
uscire dalla massa. Non 
permettere mai a nessu-
no di catalogarti come 
"clone di qualcun altro": 
sei speciale perché sei 
unico, non dimenticarlo 
mai”. 
Buone vacanze a tutti!!! 

Sei speciale 
perché unico 
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Silvia Bini 
 
 

Tra mostre, concerti 
ed eventi di vario ti-
po, ancora tanti ap-

puntamenti nelle ultime 
settimane nella nostra 
Melegnano. A partire dal-
la mostra dal titolo "Ca-
nadian(in)Vision 2024 al-
lestita in castello, che ha 
visto l’esposizione di un 
gruppo di pittori canade-
si guidati da Alessandro 
Mangiarotti. Tutto questo 
in collaborazione con il 
poeta Guido Oldani, pa-
dre del Realismo termi-
nale e direttore della col-
lana Argani dell'editore 
Mursia. Questa edizione 
si concentra sull'arte 
contemporanea di Mon-
treal, presenza occiden-
tale nella Melegnano ca-
pitale del Perdono (nella 
foto 1 di Rosanna Galli 
l’inaugurazione, durante 
la quale è stata in partico-
lare ricordata la figura 
dello storico personaggio 
locale Gianfrancesco Big-
gioggero).  
 
Oldani protagonista 
Anche quest’anno hanno 
poi fatto registrare un ot-
timo successo i concerti 
promossi dal comitato 
Amici della Chiesa dei 
Santi Pietro e Biagio nella 
chiesa omonima (en-
trambe di Rosanna Galli, 
nella foto 2 gli organizza-
tori Bruno Gentili e Luisa 
Bellomi e nella foto 3 il 
concerto dei musicisti), il 
cui ricavato derivante 
dalle offerte libere è de-

La città tra concerti, mostre, arte e…
Ancora una raffica di appuntamenti nelle ultime settimane nelle diverse zone di Melegnano 

Foto 1

Foto 2 Foto 3

Foto 4

Foto 5

I Medici 
Dove sono 

sepolti? 

Lo sapevate che?

Nella foto  
il mausoleo 

Medici 

Domanda di Luciana B: “Dove sono sepolti i Medici di Mari-
gnano?”. 
 
Nel transetto destro del Duomo di Milano è collocato il mau-
soleo Medici. Un monumento imponente, progettato da 
Leone Leoni intorno al 1560 e luogo di sepoltura di Gian Gia-
como Medici e dell’amato fratello Gabriele, morto giovane 
in battaglia. Accanto al mausoleo, le imponenti finestre de-
corate portano lo stemma della famiglia Medici di Marigna-
no. 
 
In Duomo 
Gian Giacomo è l’unico laico inumato in Duomo, la sua se-
poltura è stata voluta dal nipote San Carlo Borromeo. Il fra-
tello Giovanni Angelo Medici, papa Pio IV, è sepolto nella 
chiesa di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri a Roma. Le 
tombe Medicee melegnanesi subirono un destino differente, 
vennero demolite e distrutte nel corso dei secoli. Nella cat-
tedrale milanese giace un pezzo della storia della nostra città, 
di cui dobbiamo essere fieri ed orgogliosi. 

Alla prossima storia 

Francesca Manuti 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 

stinato al restauro e alla 
conservazione del presti-
gioso edificio religioso 
nel cuore di Melegnano.  
Il tutto completato dal 
tradizionale concerto del 
corpo musicale San Giu-
seppe sotto i portici del 
castello, dove anche que-
st’anno ha fatto segnalare 
il tutto esaurito (nella fo-
to 4 di Rosanna Galli). Da 
segnalare infine la mo-
stra di Paolo e Lorenzo 
Pozzi alla Scuola sociale 
di via Marconi, dove in 
tanti si sono radunati per 
visitarla (nella foto 5 di 
Stefano Brambilla da si-
nistra Paolo e Lorenzo 
Pozzi, il docente di Brera 
Giorgio Bedoni e il presi-
dente della Scuola sociale 
Teodosio Petrara).

Il sorriso
Il sorriso è un raggio di sole, 

allieta la persona che lo riceve, 

accompagna dolcemente la parola, 

è capacità di porsi con affetto 

verso l’altro; 

illumina il viso e rende partecipe 

al contesto empatico. 

Il sorriso crea una condizione 

favorevole verso il prossimo 

e dona un senso benevolo 

da entrambe le parti. 

Matilde Zanzola

L’angolo  
della poesia
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Luciano Passoni 
 
 

Pino Policriti ricerca 
il gusto antico della 
preistoria fotogra-

fica, quando le immagi-
ni uscivano da scatole di 
legno artigianali quasi 
fossero opera di magia 
di una mano invisibile. 
“Voglio ritrovare quella 
parte emozionale che ci 
precede e accompagna 
nel processo di realizza-
zione delle immagini 
con camera Stenopeica 
e stampa in Cyanotipia - 
sono le sue parole -, pro-
cedimento inventato nel 
1842 dallo scienziato e 
astronomo inglese Sir 
John Herschel”. 
 
Racconta…  
Ricercare con pazienza 
in quel fondo di passato 
significa riscoprire sen-
sazioni emotive che si 
trasmettono a chi guar-
da l’immagine. Essere 
tornati all'origine è stata 
una sfida con me stesso, 
che si è rivelata molto 
forte e sorprendente: co-
me sfogliare una cipolla 
rossa di Tropea per arri-
vare al suo cuore (risati-
na ndr), un processo 
realizzativo diviso in fasi 
diverse legate dal fattore 

“tempo”. 
 
Il segreto… 
Vengono impresse e re-
stituite immagini che 
non gridano e non in-
tendono affermarsi con 
prepotenza o apparire 
sul palcoscenico della 
fotografia perfetta: mo-
strano invece il lato na-
scosto della realtà e per-
mettono di scoprire, o 
riscoprire, una parte più 
profonda della vita. Visi-
bile ma meno nitida e 
definita.  
 
Non solo… 
In un mondo sempre 
più frenetico e istanta-
neo, queste due tecni-

Le macchine fotografiche “fai da te”

Nell’immagine 
Pino Policriti 

Policriti racconta la grande passione della sua vita, che lo vede ricercare il gusto antico della fotografia

che primordiali richie-
dono una velocità ridot-
ta e un respiro consape-
vole e più lungo. 
Possiamo rallentare il 
tempo allungando la 
nostra attesa e impe-
gnandola a riflettere per 
guardare il mondo con 
occhi diversi: una sorta 
di principio della filoso-
fia cinese dell’azione in-
versa legata al Taoismo. 
 
Spiegati meglio… 
Se vuoi ottenere un cer-
to risultato, persegui 
l'opposto. Le immagini 
abbracciano questo 
principio: scegli lo stru-
mento meno evoluto 
per ottenere la massima 

qualità interna della fo-
to. Nonostante la sua 
semplicità, questa pro-
cedura è la più difficile. 
 
In che senso? 
Il tempo di esposizione 
deve essere calcolato 
con attenzione e la 

composizione della sce-
na richiede intuito. Non 
ci sono mirini, oculari, 
specchi e quindi molte 
possibilità di intervento. 
Proprio questa limita-
zione rende la tecnica 
affascinante e permette 

di esprimersi con l’espe-
rienza e la conoscenza 
della materia. Lasciami 
dire ancora una cosa… 
 
Prego… 
Costruirsi lo strumento 
con cui scattare foto del-
la realtà urbana e rurale 
con una scatola di scar-

pe o un barattolo di caf-
fè vuoto, recuperati al 
nuovo uso, significa an-
che riproporre il tema 
dell'ambiente. Mentre il 
mercato detta le sue leg-
gi, il fotografo-artista 
sperimenta tecniche e 
linguaggi nuovi e forti 
per un mondo diverso. 

Un ritorno 
alle origini 

Siamo tutti radioattivi? La doman-
da può essere inquietante per 
quanto la maggior parte delle per-
sone abbia una percezione negati-
va della parola, sebbene conosca 
poco o nulla della materia. Curato-
re del museo della radioattività, 
Franco Cioce ci riporta invece con 
parole semplici alla realtà quotidia-
na: a quella radioattività che, come 
tanti altri elementi naturali, è pre-

Siamo tutti  
radioattivi? 

Tra verità 
e fake news 

Per saperne di più

Nell’immagine 
la conferenza 

di Franco Cioce 

sente nella nostra vita di tutti i giorni. 
L’incontro al museo Broggi, piccolo 
tempio dell’energia del passato in-
dustriale cittadino, cattura l’atten-
zione dei presenti pronti a soddisfare 
le piccole e grandi curiosità che l’ar-
gomento richiama.  
 
Dimentichiamoci la giustificata pau-
ra delle bombe e delle centrali nu-
cleari: oggi le rassicurazioni toccano 

Luciano Passoni

la radioattività presente nelle nostre 
case, nei piccoli elettrodomestici, 
negli alimenti più comuni, nella frut-
ta e nelle migliori acque minerali, 
che una volta, non molto tempo fa, 
vantavano questa caratteristica 
sbandierandola in etichetta.  
 
Materia poco conosciuta 
Le cose sono completamente muta-
te con il post Chernobyl, che ha sug-
gerito di “nascondere” l’uso indu-
striale e necessario, almeno sino a 
prova contraria, per la produzione. 
Cosa molto più comune di quanto si 
pensi e si conosca: vedi per scopi di 
sterilizzazione o riduzione della ca-
rica batterica nelle confezioni per 
alimenti. Per chi avesse perso l’occa-
sione dell’interessante conferenza 
può attingere dal museo puramente 
virtuale della “rete” attraverso il sito 
www.museodellaradioattività.it. 
Sarà così possibile visitare le sale te-
matiche suddivise per argomento o 
prodotti: un modo istruttivo per 
combattere la disinformazione e le 
fake news derivanti dalla scarsa cul-
tura o dalla volontà di creare sensa-
zionalismo per orientare le scelte 
dell’opinione pubblica. 

Corpus Domini
Di spighe dorato il grano 
Fragrante pane spezzato 

Tradito agnello inchiodato 
Masticato pane della tua carne 
Bevuto sangue esalante ristoro 

Profuso amore saziata gloria 
Dell’umanità redenta alba luna 

Ardente nel ciel fiorita stella 
Marco Carina

L’angolo della poesia
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Avevo sedici anni quando per la pri-
ma volta visitai le Dolomiti. Fu un 
itinerario di una settimana trascor-
sa con i miei nel settembre del ’63, 
che ci ha visti partire da Melegnano 
con la mitica Fiat 600 di papà verso 
luoghi che mai avevamo ammirato. 
Superammo con una certa appren-
sione per la tenuta della nostra uti-
litaria i Passi Sella, Pordoi e Falzare-
go per poi raggiungere l’ampia e 
soleggiata conca di Cortina d’Am-
pezzo. Quando arrivammo, verso 
sera, il sole arrossava le montagne 
tutte intorno. Ci riempimmo gli oc-
chi con le Tofane e il monte Cristal-
lo: calpestammo le nevi perenni di 
alta quota visitando laghi e laghetti. 
Ci fermammo, un tardo pomerig-
gio, in un “maso” che esponeva il 
cartello “zimmer frei” nei pressi del 
lago di Braies. Socializzammo con 
una cordiale famiglia di contadini 
alto-atesini che parlavano in tede-
sco facendosi capire solo da mio pa-
dre: reduce da due anni di prigionia 
in Germania, ricordava ancora un 
po’ la lingua.  Cenammo con loro 
nella rustica cucina al piano supe-
riore gustando polenta e latte, pane 
fatto in casa, speck e formaggi case-
recci, mescendo del vino rosso lo-
cale da una brocca. Quell’incontro 
mi riempì il cuore di allegria, grati-
tudine e affetto. Amante degli sci, 
tornai da quelle parti alcune volte 

Dolomiti 
Silenzio 
e senso 
di pace 

Tempo di vacanze

Nell’immagine 
un francobollo 
sulle Dolomiti 

diversi anni dopo, ma solamente nei 
periodi invernali: sino a quando, do-
po aver messo su famiglia con due fi-
gli al seguito, non decidemmo di af-
frontare una vacanza estiva un po’ 
diversa dalle solite, noi che eravamo 
amanti del mare. Nell’85 stabilimmo 
di trascorrere due settimane a Borca 
di Cadore a due passi da Cortina, nel 
villaggio turistico gestito allora dal-
l’Eni, azienda in cui lavoravo. Era la 
prima volta che visitavamo quei luo-
ghi in piena estate: fu innamoramen-
to totale, tanto da convincerci a pro-
seguire quell’esperienza per più di 
vent’anni.  
 
Sentieri e rifugi 
Con l’aiuto degli animatori dello staff 
imparammo a conoscere sentieri e 
rifugi, cime e alpeggi ricchi di stelle 
alpine, che ospitavano cavalli dalla 
criniera bionda e mucche bruno-al-
pine coi campanacci fissati al collo. 
Durante le escursioni si potevano in-
contrare guardinghe marmotte in 
posa di sentinella pronte ad infilarsi 
nelle tane al primo segnale di perico-
lo: più su, nascosti fra i pini mughi, ti-
midi caprioli in cerca di ombra. E più 
in alto ancora, al limite dei ghiaioni 
proprio sotto le cime, gruppi di stam-
becchi in cerca di cibo e acqua. E 
tutt’intorno un’infinità di uccelli e 
qualche insidiosa vipera. Abbiamo 
raggiunto rifugi alpini un po’ in tutte 

GianEnrico Orsini

le direzioni: ci siamo recati fin sotto 
le possenti rocce dolomitiche, oltre le 
quali si vedeva solo il cielo. Mai ci sia-
mo avventurati in scalate su roccia 
viva, non eravamo pronti per quel-
l’esperienza, anche se qualche via 
ferrata è capitata anche a noi.  
Ogni scorcio si presentava sempre 
diverso: ricco di larici, pini e acqua 
cristallina nei laghi, nei placidi ru-
scelli o negli impetuosi torrenti. Rag-
giunta la meta, da soli o in compa-
gnia, sentivamo liberarsi l’anima 
nella tranquillità della natura, lontani 
dai soliti trambusti, intenti ad ascol-
tare solo il sussurro del vento che al-
leviava tutte le fatiche della salita. In 
quel silenzio coglievamo un etereo 
senso di pace e solitudine disturbati 
soltanto dai battiti del nostro cuore, 
che ci svelava la potenza dell’Altissi-
mo. Imparai a distinguere tutte, o 
quasi, le cime più famose dell’am-
pezzano: la Croda da Lago, i Lastroni 
del Formin, le Cinque Torri, l’Averau, 
il Nuvolau, il Lagazuoi, le Tofane, la 
Croda Rossa, il Pomagagnon, il Cri-
stallo, le Tre Cime di Lavaredo, il Pel-
mo, l’Antelao il Sorapis ed altre anco-
ra. I loro dintorni erano diventate le 
nostre mete più ambite. Per motivi 
diversi da molti anni non frequento 
più quelle località, ancora oggi ne 
sento la mancanza.  
Ma le mie vacanze le trascorro ancora 
sui monti…  

Simpatica rimpatriata in questi giorni per un gruppo di oratoriani degli anni Settanta 

Flavio Biancardi 
 
 

Per chi li ha ancora, i 
capelli bianchi non 
hanno inciso sul-

l’entusiasmo e la voce di 
coloro che la sera del 7 
giugno hanno parteci-
pato nella sala Beato 
Carlo Acutis ad una reu-
nion di ex oratoriani in 
un clima molto famiglia-
re. Con entusiasmo e 
piacere i giovani di allora 
hanno commentato la 
proiezione di immagini 
relative al periodo 
1969/1977, che hanno 

scatenato risate e gene-
rato tanta emozione nel 
ricordo di chi oggi non è 
più con noi. Gite, cam-
peggi, feste dell’oratorio, 
spettacoli musicali, sce-
nette, teatri, carnevali e 
fiaccolate sono state non 

solo un piacevole ricor-
do, ma anche la consa-
pevolezza di quante atti-
vità siano state pensate e 
svolte in quegli anni.  
E di quanto tutto questo 
abbia influito nella co-
struzione di un rapporto 

I teatri, le gite, il Coro della Gioia e…

di duratura amicizia e 
formazione personale di 
tanti melegnanesi. La se-
rata è stata rallegrata dal 
Gruppo Voci di Gioia, 
che ha eseguito brani 
musicali del periodo 
tratti dal repertorio dei 
gruppi Viva la Gente, 
Gen Rosso e Coro della 
Gioia. Agevolati dalla 
proiezione dei testi delle 
canzoni, in tanti in sala 
si sono uniti ai canti di-
mostrando di avere an-
cora voce e intonazione: 
se “la classe non è ac-
qua”, i risultati si vedo-
no.  

Quanti ricordi 
Terminata la proiezione 
delle immagini, un nu-
meroso gruppo di ex del 
Coro della Gioia è salito 
sul palcoscenico per 
cantare insieme due 
canzoni storiche del 
gruppo: “Il sole splende-
rà ancora” e “L’acqua del 
Lamber”, che è diventata 
ormai un simbolo musi-
cale della nostra città. 
Non a caso viene inse-
gnata nelle scuole per 
spiegare ai bambini il 
nostro dialetto, i nomi 
dei cortili e dei rioni che 
fanno parte della storia e 

cultura cittadina.  
I partecipanti alla serata 
non si sono infine sot-
tratti all’invito di contri-
buire alle necessità del-
l’oratorio: la somma 
raccolta è stata conse-
gnata al coadiutore don 
Alessandro con l’espres-
so desiderio di destinarla 
per favorire la partecipa-
zione alle attività del-

l’oratorio di tutti i bambi-
ni e ragazzi. Al termine 
della serata è stato conse-
gnato a Damiano Tazzari 
un cd contenente circa 
1.000 fotografie: tutto 
questo per renderle di-
sponibili a tutti mediante 
la pubblicazione, peral-
tro già avvenuta, sul sito 
internet Parrocchie Me-
legnano. 

Emozioni 
e risate   

Nelle immagini 
i protagonisti 

della serata 
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Alla scoperta dei personaggi che nel tempo hanno fatto la storia della nostra Melegnano 

Vitantonio Palmisano 
 
 

Nella seconda me- 
tà dell’Ottocento 
il borgo di Mele-

gnano contava poco più 
di tremila abitanti, che 
vivevano soprattutto tra 
il centro storico, il Borgo 
Lambro e le comunità 
satelliti nelle case da 
Massaro (cascine), come 
si desume dall’ultimo 
censimento di quel pe-
riodo. Proprio in quegli 
anni l’originaria voca-
zione agricola stava per 
essere sostituita da 
quella industriale delle 
nuove fabbriche. Dal se-
condo Ottocento in poi 
la popolazione mele-
gnanese crebbe in mo- 
do esponenziale e con 
essa i servizi del terzia-
rio, tra cui il moltipli-
carsi delle farmacie.  
Dopo la rivoluzione del 
1848, tutto era destinato 
a cambiare. Nel 1849 
tornò per un decennio il 
buongoverno austriaco, 
che nel borgo di Mele-

gnano era impersonato 
dal rappresentante del-
l’Imperial regio governo 
Gaetano Cremagnani 
(1820-1905) quale esat-
tore delle tasse. Con 
l’inizio del secondo Ot-
tocento il clero mele-
gnanese entrò in crisi. Si 
avvicenderanno in que-
sto periodo diversi par-
roci sempre per brevi ed 
effimeri periodi.  
Don Luigi Pifferi sosti-
tuito prima da Giovanni 
Battista Gadola e poi da 
Celso Cattaneo: dopo la 
guerra del 1859, don 
Claudio Gusberti (1813-
1885) reggerà le sorti 
della chiesa melegna-
nese sino alla dipartita. 
Ancorché a quel tempo 
non c’era ancora il cen-
simento dell’anagrafe 
civile attivato solo nel 
1866, apprendiamo che 
il nostro personaggio 
storico Edoardo Gioja 
nacque a Melegnano l’8 
ottobre dell’anno 1856 
da Francesco e Gaetana 
Polli (foglio famiglia nu-
mero 1106).  

Nelle foto 
Edoardo  

il farmacista, 
il Corpus 

domini 
e via Dezza 
in una foto 

storica 

ma: era poi deposito di 
non meglio identificate 
specialità estere e nazio-
nali, ma si occupava 
anche della medica-
zione antisettica.  
Nell’anno 1892 Edoardo 
Gioja (1856-1918) con-
trasse matrimonio reli-
gioso con la melegna- 
nese Silvia Cremagnani 
(1866-1921), figlia del-
l’ex esattore delle tasse 
austriche di Melegnano 
Gaetano e di Carolina 
Caravaglia (1832-1923). 
Edoardo detto il farma-
cista e Silvia ebbero due 
figli, il primogenito Edo-
ardo (che assunse lo 
stesso nome del padre) 
nato a Melegnano nel 
1893 e la secondogenita 
Fanny. Il primogenito 
interruppe la gestione 
della farmacia di fami-
glia e scelse invece di 
studiare medicina.  
La famiglia conserva an-
cora le lettere nelle quali 
la madre Silvia Crema-
gnani rimprovera il fi-
glio sulla decisione di 
intraprendere un di-
verso percorso di studi, 
che con l’andar del 
tempo fece venire meno 
la redditizia attività pro-
mossa all’inizio dell’Ot-
tocento dal trisavolo 
Francesco. Dopo una 
breve gestione affidata 
alla secondogenita Fan- 
ny, la farmacia cessò de-
finitivamente l’attività 
nel 1920: poi passò alla 
famiglia Cavalli, che 
continuò per altre due 
generazioni a gestire la 
farmacia, tuttora pre-
sente sotto un’altra de-
nominazione.  
 
Figura di prestigio 
Edoardo il farmacista 
era apprezzato anche 
come fotografo: è stato 

uno dei primi a impri-
mere le immagini in ste-
reotipia, sviluppando le 
lastre su cartoncini di 
fortuna, quali per esem-
pio i supporti ricavati 
dagli involucri conte-
nenti i prodotti farma-
ceutici. L’attività foto- 
grafica fu seconda solo 
a quella di farmacista: 
gli dobbiamo la rappre-
sentazione fotografica 
della vecchia Mele-
gnano a cavallo tra l’Ot-
tocento e il Novecento.  

Con l’inizio del nuovo 
secolo e la progressiva 
dismissione della far-
macia, la famiglia Gioja 
si ritirò sempre più nella 
proprietà di Mornico 
Losana nell’Oltrepò pa-
vese: la nuova residenza 
ufficiale di famiglia si 
trovava invece in via 
Franchi Maggi al centro 
di Pavia, oggi occupato 
dall’istituto Children’s 
school. Tornando al-
l’aspetto genealogico 
della famiglia, sin da 

piccolo Edoardo junior 
(1893-1940) frequentò il 
collegio Calchi Taeggi di 
Milano, dove già il 
padre compì gli studi da 
ragazzo.  
Edoardo junior (chia-
mato dalla famiglia 
Edoardo il chirurgo) 
sposò Magda Rovera 
(1897-1983), dalla quale 
ebbe tre figli: Luisetta, 
Edoardo detto Edoar-

Il farmacista e fotografo Edoardo Gioja

dino (1926-2022) chia-
mato in seguito col di-
minutivo Dino per via 
della terza generazione 
e infine Roberto. Ancora 
una volta al primogenito 
fu affidato il compito di 
portare avanti la storia 

di una delle famiglie più 
prestigiose del borgo 
melegnanese.  
Dopo il collegio perfe-
zionò gli studi nella fa-
coltà di chirurgia e 
medicina di Pavia, dove 
fu allievo del compianto 
professor Iginio Tansini 
di Lodi (1855-1943), au-
tore della Raccolta di 
Scritti Medici 1880-1935. 
Inaspettatamente Edo-
ardo fu colto da malore 
e morì nell’ospedale di 
Piacenza nell’agosto del 
1940 colpito da un’infe-
zione di epatite virale. 
L’ultimo erede della fa-
miglia fu quindi Dino, fi-
glio di Edoardo detto il 
chirurgo e nipote di 
Edoardo il farmacista: 
oggi la moglie dotto-
ressa Rosanna Scarabelli 
ci ha concesso la pubbli-
cazione di questo breve 
e significativo cenno 
biografico.  
 
Fonti e pubblicazioni: 
memoria della famiglia 
Gioja, Collezione docu-
menti Farmacie di Mele-
gnano in archivio storico 
Vitantonio Palmisano  

Pagina  
storica 

Sempre ad ottobre il 
presbitero con mansioni 
vicarie don Giuseppe Be-
sozzi (1818-1907) lo bat-
tezzò nella chiesa col- 
legiata di San Giovanni 
Battista quale figlio na-
turale del chimico-far-
macista melegnanese 
Francesco Gioja. Suc-
cessivamente chiamato 
in famiglia Edoardo il 
farmacista, il nostro 
personaggio assumerà 
col tempo una posi-
zione di prestigio all’in-
terno della comunità 
melegnanese, allo stesso 
modo della figura del 
sindaco, del parroco e 
del comandante della 
gendarmeria.  
 
Farmacia antica 
In gioventù frequentò a 
Milano il collegio-mo-
nastero degli Scolopi e 
all’università ticinese il 
corso di chimica: dopo 
essere entrato a farne 
parte intorno al 1880, 
per 35 anni condusse la 
farmacia di famiglia, al-
l’interno della quale 
continuò l’attività sotto 
la denominazione pa-
terna di Farmacia di 
Francesco Gioja - Borgo 
Lambro - Melegnano.  
Dalla documentazione 
d’archivio ricaviamo 
che quella della famiglia 
Gioja fu una delle prime 
e più antiche farmacie 
del territorio: troviamo a 
seguire - in luoghi di-
versi - quella del dottor 
Stefano Busnè (1815-
1886), dei Rossetti, poi 
Mor e infine la più re-
cente di Francesco Bot-
toni (1878-1935). Dalla 
carta intestata desu-
miamo che la farmacia 
Gioja vendeva acque 
minerali delle diverse 
fonti e oggetti di gom- 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Vincenzo Murgolo 
 
 

Nove atleti dello 
Sports Club Mele-
gnano hanno pre-

so il via alla 100 km più 
bella d'Italia, quella del 
Passatore dal Duomo di 
Firenze a piazza del Po-
polo di Faenza. L’impe-
gnativa corsa attraversa 
bellissimi borghi dell'Ap-
penino Tosco-Emiliano, 
Fiesole, Borgo San Loren-
zo, Passo della Colla, 
Marradi. Il più veloce è 
stato Cristiano Paganoni 

con il tempo di 11h30’: a 
seguire Fabio Cambiè e 
Luciano Carelli decimo di 
categoria SM70 con 
14h33’. Poi Andrea Zuc-
chetti, Marco Baroni, Do-
menico Soffientini, Fran-

cesco Maraschi e Eleono-
ra Bresciani 25ma della 
categoria SF35, mentre 
Paolo Lopinto è stato co-
stretto al ritiro per pro-
blemi al ginocchio. A tutti 
va la nostra sincera am-
mirazione.  
Tra le strade del centro di 
Melegnano, è invece an-
data in scena la prima 
edizione della Eset 5k 
Run, corsa omologata Fi-
dal e parte del calendario 
World Athletics con il pa-
trocinio dell’assessorato 
dello sport. Impresa lea-

Sports Club, una corsa senza fine

Nelle immagini 
gli atleti in gara 

Doppio appuntamento di primavera per i corridori della società attiva da sempre nella realtà locale 

der nel settore della sicu-
rezza informatica, Eset 
Italia dà voce alle innu-
merevoli sinergie tra il 
mondo dello sport e 
quello aziendale. L'ap-
puntamento ha visto la 
partecipazione di sporti-
vi di rilievo nazionale e di 
runner amatoriali.  
 
Ottimi risultati 
Tre le partenze così di-
stinte: una corsa non 
competitiva di 2,3 km, 
una gara competitiva di 5 
km e una gara élite, sem-

pre di 5 km, riservata ai 
campioni invitati dall’or-
ganizzatore e socio dello 
Sports Club Melegnano 
Fabio Buccigrossi. Alcuni 
numeri di questa prima 
edizione: 284 parteci-
panti nelle tre gare con 
23 atleti (6 donne e 17 
uomini) dello Sports 
Club Melegnano, risulta-
ta la squadra più nume-
rosa e presente anche 
con i propri associati al 
presidio del percorso e al 
ristoro finale in piazza 
Vittoria. Tra i risultati di 

rilievo, Alessio Cipolletta 
(18°), Tiziano Grano (25° 
e secondo di categoria) e 
Daniele Verdelli (29°) 
hanno corso sotto i 18 
minuti.  
Per le donne, ben quattro 
atlete sono arrivate nelle 
prime tre posizioni delle 
proprie categorie. Le più 
veloci sono state Cecilia 
Bertuzzi (124^), Marta 
Lionetti (125^) e Cristina 
Vecchio (135^). Compli-
menti a tutte e tutti. La 
gara élite è stata vinta da 
Marouan Razine, mentre 

Giovanna Selva è stata la 
prima donna a tagliare il 
traguardo. Campione na-
zionale di categoria nella 
5 km, anche Fabio Bucci-
grossi ha partecipato alla 
gara élite, risultando 
l’atleta più anziano in 
competizione. Con un 
tempo di 16’55”, si sareb-
be piazzato nelle prime 
posizioni della gara com-
petitiva e avrebbe vinto 
nella propria categoria. 

La corsa 
in città 
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Camillo Garbati 
 
 

Come ogni maggio 
dal 2022, appun-
tamento al campo 

di tiro a volo “Accademia 
Lombarda” di Battuda 
nel Pavese per il “memo-
rial Aldo Garbati”, che 
anche quest’anno ha ri-
chiamato in pedana gli 
amici tiratori per una 

simpatica sfida all’ulti-
mo piattello.  
Oltre ai ricchi premi ga-
stronomici per i migliori 
classificati delle varie ca-
tegorie, due erano i tro-
fei in palio: uno per la 
categoria libera e l’altro 
per la sezione “Tiratori 
Sangiulianesi” organiz-
zatrice dell’evento. 
 
Simpatica sfida 
Così Mimmo Castaldo 
ha bissato il successo del 
2023 vincendo il barrage 
finale - decisamente av-

vincente - a eliminazio-
ne diretta e aggiudican-
dosi così il trofeo di 
sezione: per la categoria 

Il nostro Aldo, un ricordo senza tempo

Nelle immagini 
il nostro 

Aldo Garbati 
i vincitori 
Castaldo 
e Novelli 

e i partecipanti 

Secondo memorial Aldo Garbati, da sempre personaggio storico de “Il Melegnanese” e non solo 

libera il primo posto as-
soluto è andato a Gaeta-
no Novelli, che ha pre-
valso su una concor- 
renza come sempre 
piuttosto agguerrita.  
E’ stata anche quest’an-
no un’occasione per ri-
trovarsi e divertirsi fra 
amici tiratori all’insegna 
della sportività e di uno 
spirito competitivo sa-
no: il tutto ricordando 

con affetto l’amico Aldo, 
compagno di tante belle 
giornate e gare come 
questa. Un grazie infine 
al presidente Giuseppe 
Cappellini e al suo staff 
per la perfetta organiz-
zazione e la riuscita 
dell’evento. 

Anche noi vogliamo 
unirci al ricordo del no-
stro Aldo, per tanti anni 
socio storico e valido col-
laboratore del “Melegna-
nese”.  
La sua è stata una pre-
senza fondamentale per 
il nostro quindicinale, 
che quest’anno soffia 
sulle prime 57 candeli-
ne: ne porteremo sempre 
nel cuore il garbo, la di-
sponibilità e la generosi-
tà che ne hanno caratte-
rizzato l’esistenza. 

Castaldo  
e Novelli 
i vincitori 

Stefano Surdo 
 
 

Grandissimo risul-
tato per Gennaro 
Mosca del judo 

club Ken Otani, che si è 
laureato campione ita-
liano nella categoria +81 
kg. Non avendo ancora 
recuperato dall’infortu-
nio, Filippo Caperdoni 
non è invece riuscito ad 
esprimersi al meglio. 

Al trofeo dei Piccoli Sa-
murai di Segrate Massi-
miliano Marchesi è arri-
vato 2º nei -40kg e 3º 
posto nei -45kg rag-
giungendo così il 3º po-
sto assoluto di categoria 
ragazzi.  
 
Da segnalare poi il se-
condo posto di Shokr 
Yassen nei -60kg e nei -
55kg: di Francesca Cal-
deron ha conquistato il 

Mosca da urlo, è campione italiano
Grande risultato in questi giorni per l’atleta del judo club Ken Otani nell’ultima gara di stagione

1º posto nei -36 kg e il 2º 
nei -32kg raggiungendo 
così il 2º posto assoluto 
nella categoria Fanciul-
li.  
 
Grandi sacrifici 
Dimostrando grande te- 
nacia e costanza, anche 
Lorenzo Vailati e More-
no Lovera e Davide Sto-
ian hanno ottenuto dei 
buoni risultati, i primi 
due nella categoria Ra-

gazzi e il terzo in quella 
Bambini. Dopo mesi di 
duro lavoro e grandi sa-
crifici, ad Orio al Serio 

nella Bergamasca Bra-
yan Calderon è infine 
diventato la nona cin-

tura nera della palestra: 
questo non è la fine ma 
l’inizio di un percorso 
iniziato 10 anni fa con 
un bambino che ora sta 
diventando un uomo.  
 
In occasione delle ulti-
me gare di stagione, un 
particolare ringrazia-
mento va a tutti gli atleti 
che, animati da una 
straordinaria costanza e 
caparbietà, hanno rag-

giunto grandi risultati. 
Un arrivederci a set-
tembre per le ultime 
gare che dovranno por-
tare punti nella ranking 
list nazionale. 

Caparbietà  
e costanza 

Nelle foto a sinistra 
Mosca sul gradino 
più alto del podio 

e gli altri atleti 
del Judo Ken Otani 
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